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Timida difesa del Carroccio dopo il mancato boicottaggio dell'asta: 
«Era stata indetta prima del nostro invito a non comprare»;: 
E a Craxi: «Ci ha chiesto i voti per fare il presidente e ora..."» 
Il capo del governo giura: nessuna patrimoniale sul risparmio 

Bossi accusa lo scivolone sui Bot 
La Lega: non abbiamo perso. Amato: non tasserò i titoli 
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11 successo dell'asta dei Bot è un duro colpo per la 
Lega? C'è chi dice sì. Ma il Carroccio guarda avanti e 
passa: «Siamo nel giusto», affermano i capigruppo 
Formentini e Speroni. Comunque soddisfatto è Giu­
liano Amato che promette di non tassare i Bot. Mar­
telli: «Il successo della Lega sta nei nostri errori». Il 
Carroccio a Craxi: «Prima ha chiesto il nostro soste­
gno ora ci attacca. Ha paura». 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. «A Cassano Ma­
gnano, il paese natale di Bossi, 
nessuno ha raccolto il suo invi­
to a non sottoscrivere i Bot. 
«Evidentemente i suoi stessi 
elettori lo conoscono bene e 
non si fidano»: osserva il presi­
dente dei deputati pidiessini, 
Massimo D'Alema. L'asta dei 
titoli di Stato è andata bene e 
tutti tirano un sospiro di sollie­
vo1 la secessione dei titoli, co­
me l'ha definita Giovanni Spa­
dolini («la secessione più gra­
ve») , non c'è stata. L'Italia può 
ancora sperare di non essere 
travolta dalla tempesta leghi­
sta, i cittadini, i nspamiiaton 
sono più maturi di quanto si 
pensasse, si osserva in coro, E 
c'è già chi fa pronostici sulla 
prossima fine del Carroccio 
Ma agli «uccelli del malaugu­
rio» rispondono proprio i capi­
gruppo leghisti, Marco For­
mentini ed Enrico Speroni che 

ribadiscono: la Lega è tranquil­
la, «non ha perso la battaglia 
dei Bot», L'asta, fa osservare 
Speroni, era stata indetta già 
prima dell'invito della Lega a 
diversificare gli investimenti. E 
poi, chi ha comprato i titoli so­
no davvero i risparmiatori o so­
no «gli investitori istituzionali?». 
Formentini, poi, riconferma 
tutto quanto ha sostenuto in 
questi giorni sui titoli e respin­
ge le cntiche suggerendo, a chi 
«tenta di soffocare il nuovo 
movimento, come i giornali 
del grande capitale e delle 
aziende di Stato, le tv in mano 
ai partiti, di preoccuparsi un 
po' di più di loro stessi, perchè 
la Lega «è dalla parte giusta». Il 
Carroccio, dunque, procede 
per la propria strada, lavoran­
do ad aprire sezioni, a fare la 
campagna elettorale per Vare­
se e Monza («ma noi in realtà 
siamo in campagna tutto l'an-

Bossi aveva accusato il sindaco pds 
«Affermazione falsa e calunniosa» 

Dodici fermati 
per le sassate 
al leader lumbard 
Per i tumulti anti-Bossi dell'altra sera a Rozzano so­
no finiti a San Vittore sette dei dodici fermati dopo i 
gravi incidenti. Cinque sono stati rilasciati perche 
minorenni. Si tratta di giovani provenienti dall'area 
dei centri sociali, ma ci sono anche simpatizzanti 
naziskin. Il sindaco del Pds respinge le accuse di 
Bossi di avere organizzato una contro-manifestazio­
ne: «Si tratta di un'affermazione falsa e calunniosa». 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO «Le accuse di 
Bossi jono false e tendenzio­
se», cosi il sindaco pidiessino 
di Rozzano, Enrico Sala, repli­
ca al leader della Lega che lo 
aveva ritenuto in qualche mo­
do responsabile della violenta 
contestazione dell'altra sera 
culminata con dodici fermi e 
con il capo leghista costretto a 
lasciare il paese sotto scorta e 
con l'auto danneggiata. «La 
venti ' ' E' l'opposto di quello 
che sostiene Bossi - insiste il 
sindaco - infatti ho tentato in­
sieme ad altri consiglieri co­
munali di placare gli animi, eli 
parlare a quei giovani, un cen­
tinaio, che stavano inscenan­

do una protesta turbolenta e 
assolutamente ingiustificabi­
le» Ma chi sono questi «turbo­
lenti» che hanno scatenato 
due ore di guerriglia urbana 
mettendo a ferro e fuoco (au­
to targate Pavia e Varese di­
strutte, vetrine sfasciale, scon­
tri durissimi coi carabinieri, 
dissclciata la scalinata che 
porla al Comune) un grosso 
paese a Sud di Milano7 Fra i 
dodici fermati figuranocinque 
minorenni (rilasciati) mentre 
gli altri sette, finiti a San Vitto­
re, hanno precedenti con la 
giustizia. Per loro c'è ora 
un'accusa di resistenza aggra­
vata Tutti quanti sono legati 

no», precisa Formentini), sen­
za preoccuparsi del sorriso 
che è tornato sui volti di i. •—iti 
avversari politici. 

Il più ottimista, in queste 
ore, e proprio il presidente del 
Consiglio, il quale, accingen­
dosi a registrare una puntata di 
«Italia domanda», trasmissione 
di Canale 5, ha manifestato ap­
prezzamento per l'andamento 
dell'asta e ha affermato, a 
buon uso dei risparmiatori-
elettori, che lui i Bot non li tas­
serà mai E l'ex presidente del­
la Camera Nilde lotti: «La mi­
gliore risposta che si poteva 
dare all'appello di Bossi l'han­
no fornita proprio i risparmia­
tori che hanno ignorato l'invito 
a non sottoscrivere i titoli di 
Stato». Più caustico di tutti il 

missino Giulio Maceratini, il 
quale volientieri manderebbe 
il lumbard tutte le sere in tv, 
perchè la gente in questo mo­
do potrebbe rendersi conto 
che è solo un «pizzicagnolo». 
La sua opinione è che Bossi «si 
frega» con le sue stesse mani. 
Di gaffe del leader leghista par­
la invece il vicesegretario libe­
rale Antonio Patuelli, il quale 
sottolinea come la gente «non 
gli abbia dato retta» e aggiun­
ge- «per Bossi potrebbe essere 
I inizio della fase calante». Non 
correte troppo, mettono in 
guardia sia lotti che il socialista 
Valdo Spini. E lo scrittore Fer­
dinando Camon, secondo cui 
il declino leghista non ha tem­
pi brevi «Anzi - afferma - nel 
medio periodo è destinata a 

crescere a dismisura i suoi 
consensi». Per Camon qualche 
gafle di Bossi non ne ferma l'a­
scesa. Gaffe di cui, peraltro, 
aggiunge il politologo Sergio 
Romano, «la gente non sembra 
chiedere conto». Romano, co­
me il sociologo Sabino Ac-
quaviva, insiste nell'analisi se­
condo cui il successo del Car­
roccio è legato alle «operazioni 
di guerriglia», perchè non pro­
pone programmi, ma utilizza 
gli errori degli altri, le deficien­
ze ormai croniche del sistema. 
Ma fino a quando potrà anda­
re avanti cosi, disfacendo sen­
za costruire nulla? si chiedono 
un po' tutti, politici e intellet­
tuali in queste ore. Per Lucio 
Colletti, come per Acquaviva, 
la Lega è di fronte ad un bivio: 

«o riuscirà a proporre un pro­
gramma politico in grado di 
parlare all'intero paese oppure 
i rivoli della protesta potrebbe­
ro indirizzarsi altrove», precisa-
Colletti. E comunque, aggiun­
ge Acquaviva: «quando ci si fa 
portavoce della protesta per la 
protesta i singoli errori tattici 
non contano, anzi molto pro­
babilmente danno più forza», 

La Lega è per lo sfascio. Del 
resto, fa osservare il ministro 
del Bilancio Franco Reviglio, lo 
ha detto chiaramente lo stesso 
suo ideologo. Gianfranco Mi­
glio affermò che il Carroccio 
•vuole il collasso dell'Italia, 
perchè solo dal caos e dalle 
macene potrà nascere la nuo­
va Italia». Ma dietro tutto que­
sto il ministro intravede un 
grande pericolo per la demo­
crazia: collasso economico si­
gnificherebbe - dice - milioni 
di arrabbiati in piazza che si 
possono governare solo con 
l'autoritansmo. 

Ma chi è responsabile di tut­
to questo? Claudio Martelli non 
ha dubbi. Le ragioni della Lega 
(il cui invito alla secessione 
dei Boi è «un gesto da censura­
re politicamente e moralmen­
te») sono per il ministro della 
Giustizia quasi tutte «nei nostri 
torti, nei nostri erron. nei croni­
ci problemi e negli spaventosi 
ritardi del nostro sistema politi­

li leader della Lega Nord 
Umberto Bossi 

Sondaggio 
5 Secessione? 

Al Nord il no 
al 60% 

dalla frequentazione dello 
stesso ambiente, un «centro 
sociale» di Rozzano. «C'è un 
po' di tutto in quel centro che 
si è già messo in mostra -ricor­
da il sindaco - per altre conte­
stazioni violente. Prima di 
Bossi toccò a Craxi. E neppure 
Nilde lotti sfuggi alle invettive 
nazifasciste, limitate però alle 
sole scritte sui muri». 

L'altra sera questo grupposi 
è di nuovo scatenato e al gri­
do di «Bossi merda» e «Lega 
razzista» (curiosamente que­
st'ultima accusa è confermata 
e condivisa anche da un gio­
vane con tanto di svastica ap­
pesa al collo) ha ingaggiato 
una furibonda battaglia a sas­
sate coi carabinieri Per di­
sperderlo ci sono volute ben 
due cariche, la seconda delle 
quali - raccontano alcuni testi­
moni - 6 stata particolarmente 
violenta Comunque, l'atteg­
giamento generale delle forze 
dell'ordine 0 stato ritenuto 
«non adeguato», come si legge 
in una nota diramata dal Pds 
locale Enrico Sala, che guida 
dal 1985 questo paese di circa 

quarantamila abitanti (per lo 
più di origine meridionale) 
con gravi problemi occupa­
zionali, con molta microcrimi-
nalità diffusa e soprattutto in­
dicato come il crocevia della 
droga fra Milano e Pavia, non 
nasconde una certa irritazio­
ne nel rispedire al mittente le 
accuse di avere organizzato 
un «contro-comizio» per sabo­
tare la serata del Carroccio al 
Palazzetto dello Sport: «Bossi -
dice il sindaco - forse non sa 
che ho provato in tutti i modi 
a far ragionare quella gente, e 
lorse non sa neppure che ave­
vo addirittura dato ordine di 
cancellare molte scritte antile-
ghiste comparse il giorno pri­
ma sui muri» E poi prosegue. 
«E' vero, a un certo punto me 
la sono presa anche con il ser­
vizio d'ordine della Lega 
quando si è messo a intonare 
con offensivi e inaccettabili 
per la gente di Rozzano. An­
che questo era un atteggia­
mento incitante alla violenza». 
Ma com'è nata questa idea 
del Pds «manovratore» di auto­
nomi7 «Il capo della Lega -
spiega ancora Sala -non ne 

aveva fatto cenno nel suo di­
scorso, sembra invece, a 
quanto mi hanno raccontato, 
che qualcuno gli abbia sugge­
rito, a comizio concluso, che 
io mi trovavo fra i contestatori. 
Solo a quel punto Bossi ha 
riafferrato il microfono per di­
re che "in quello che stava 
succedendo fuori c'era lo 
zampino del sindaco". Si trat­
ta, ribadisco, di un'afferma­
zione falsa e calunniosa». 

Resta da sciogliere un solo 
interrogativo: non era possibi­
le prevedere e prevenire que­
sta inquietante notte dei fuo­
chi? Risponde ancora il sinda­
co: «Francamente non mi 
aspettavo una manifestazione 
simile. Certo, erano comparse 
le scritte sui muri, ma a queste 
cose siamo abituati e comun­
que non era un segnale suffi­
ciente per sospettare che si 
sarebbero verificati incidenti 
cosi gravi Tant'è vero che io 
mi sono recalo al Palazzo del­
lo Sport per accogliere Bossi, 
cosi come avevo fatto in altre 
occasioni simili con esponen­
ti di altri partili nazionali» 

co ed anche nelle non poche 
responsabilità che delle attua­
li, grandissime difficoltà hanno 
avuto i protagonisti della vita 
economica e finanziaria del 
paese». Quindi, ha concluso 
Martelli, solo una «nuova poli­
tica può fermare la Lega senza 
prolungare l'ancien regime». 

E intanto il Carroccio rispon­
de alle accuse lanciate da bei-
tino Craxi che aveva definito i 
leghisti «peggio dei fascisti». 
«Prima ci chiede l'appoggio 
per palazzo Chigi e poi ci ai-
tacca», dice un comunicato del 
movimento. «I nostri avversari 
non si rendono conto che i lo­
ro violenti e rumorosi attacchi 
confermano nell'opinione 
pubblica italiana un sempre 
maggiore assenso per la batta­
glia e la linea politica seguita 
dalla Lega Nord. Costoro -
continua il comunicato - non 
si rendono conio che più alza­
no il tono della voce, più sotto­
lineano la loro traboccante 
paura e la loro malafede». E in-
(ice a Craxi, definito «un perso­
naggio politico fortemente in 
crisi all'Interno del suo stesso 
partito», ricordano che il Psi 
«ha il privilegio specialissimo 
di possedere una nomenclatu­
ra che gode in grande maggio­
ranza della cittadinanza ono­
raria di Tangentopoli e che 
adesso sta facendo politica in 
galera». 

• • ROMA Sei italiani del 
Nord su dieci ritengono che di­
videre l'Italia sarebbe sbaglia­
to. E quanto emerge da un 
sondaggio condotto dalla «Do-
xa» il Ó ottobre scorso su un 
campione di 608 abbonati al 
telefono in tutte le regioni del 
Nord, tranne la Toscana e 
pubblicato dall'Espresso. An­
cora: il 56 per cento degli inter­
pellati accoglierebbe con 
«grande dispiacere» una Re­
pubblica indipendente con il 
confine sugli Appennini. Tutta­
via, gli stessi intervistati affer­
mano che, se l'Italia fosse divi­
sa in tre. le cose andrebbero 
certamente meglio 

Un altro paradosso emerge 
da un'indagine, condotta sem­
pre dalla «Doxa», questa volta 
su scala nazionale, a ritenere 
che, una volta al governo, i 
parlamentari della Lega si 
comporterebbero meglio degli 
altri, è solo un italiano su quat­
tro, uno su tre nelle regioni .set­
tentrionali Meno di quelli che 
si dichiarano potenziali elettori 
leghisti Infatti, il 38'\, si dichia­
ra contento del successo otte­
nuto dalla Lega a Mantova, an­
che se solo il 3l'Ai è sicuro di 
votare per Bossi. 

Sondaggio 
È Andreotti 
il politico 
più colpevole 
• i ROMA Se L'Espresso inter­
roga gli elettori sulla Lega, Pa­
norama organizza una sorta di 
«caccia al colpevole» della crisi 
italiana commissionando un 
sondaggio alla «Swg» Le mag­
giori responsabilità sono da 
atttribuire. per gli intervistati a 
Giulio Andreotti, colpevole 
della crisi in una percentuale 
del 29,2%. Segue a ruota Betti­
no Craxi,con il 19,5%. 

In generale, le maggiori col­
pe sono attribuite ai partiti di 
governo. Ne è convinto il 49.9% 
degli 800 intervistati. Ciò non 
toglie che il 6,8% ntenga colpe­
vole anche Achille Occhetto, 
né che non vi siano, secondo i 
risultati dell'indagine, respon­
sabilità da attribuire alla buro­
crazia (16.7%), ai sindacati 
(12,3%). agli industriali 
(4,9%), ai partiti d'opposizio­
ne (2,9%). A sperare in Bossi è 
l'I 1.9% degli intervistati, men­
tre un buon 11.2% prefensce 
affidarsi a Scallaro. Seguono 
Martelli (10,1%), Segni 
(9,8%), Pini (5,6%), Martinaz-
zoli (5.5%), D'Alema (4,2%) 
e. buon ultimo, La Malfa 
( 1,7%) Ma c'è anche un 16,2% 
che non si fida di nessuno 

Secessione 
Il Viminale 
ha allertato 
i prefetti? 
M ROMA 11 «pericolo-seces­
sione» sarebbe al vaglio del Vi­
minale. È quanto lascia capire 
un articolo che uscirà sul pros­
simo numero del settimanale 
«l'Espresso», Secondo il perio­
dico, la parola d'ordine, al mi­
nistero dell'Interno, è «mini­
mizzare», ma, negli ultimi gior­
ni di settembre, sarebbero stati 
convocati a Roma, «per una 
riunione operativa», prefetti, 
questori, capi della Digos e re­
sponsabili della polizia ferro­
viaria e portuale. 

Incontri di routine? Oppure 
la Lega di Bossi, nel Nord, e 
ignoti gruppi, nel Sud (soprat­
tutto in Sicilia), suscitano la 
preoccupata attenzione degli 
esperti dell'antiterrorismo? Ri­
sposte, per il momento, non ce 
ne sono. Va però ncordato 
che, due settimane fa, il mini­
stero dell'Interno inviò una cir­
colare a prefetti e questori, in 
cui si suggeriva di «vigilare, af­
finchè le proteste di piazza 
non vengano utilizzate a fini 
eversivi e destabilizzanti». È 
stato poi il presidente del Con­
siglio Giuliano Amato a parlare 
di «atteggiamenti eversivi», a 
proposito degli inviti di Bossi a 
non comprare Bot. 

Goria 
500mila firme 
del Msi 
per la sfiducia 
M ROMA Cinquecentomila 
firme sulla mozione di sfiducia 
a Goria: le ha raccolte il Msi. 
«Siamo lieti che la conferenza 
dei capigruppo della Camera 
abbia inserito nel calendano 
della prossima settimana la 
mozione di sfiducia individua­
le al ministro delle Finanze 
Giovanni Goria, promossa da 
Msi-Dn e Verdi, in quanto coin­
cide con la sessione di bilan­
cio e con la discussione dei 
provvedimenti finanziari». Lo 
ha dichiarato l'onorevole Giu­
seppe Tatarella, capogruppo 
missino a Montecitorio. Il qua­
le ha anche annunciato che 
contemporaneamente il Msi 
consegnerà al presidente Na­
politano le firme raccolte in 
tutta Italia con una petizione 
popolare, ai sensi dell'articolo 
50 della Costituzione che dà ai 
cittadini la possibilità di espri­
mere comuni necessità come 
quella di allontanare l'attuale 
ministro delle Finanze dal go­
verno. Tatarella ha poi sottoli­
neato che hanno firmato la 
mozione anche esponenti di 
altri partiti, come il Pds - per la 
precisione sette consighen co­
munali di Firenze. Quindi il ca­
pogruppo missino si è augura­
to che Occhetto voti in Parla­
mento per le dimissioni di Go­
ria. 

Dopo l'editoriale di Liberazione 

Meglio Craxi dell'ex delfino? 
Rifondazione nega ma dice: 
«Quell'alleanza è pericolosa» 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA Né con Craxi, né 
con Martelli: almeno cosi dico­
no. Di questi tempi, però, un 
po' più contro Martelli. Se non 
altro perchè la proposta del­
l'ex delfino, ora oppositore, fa 
notizia. E soprattutto perchè 
quella proposta ha trovato 
orecchie sensibili a sinistra: e 
questo, per loro, «è pericolo­
so». Rifondazione comunista, 
insomma, nega di preferire 
Craxi a Martelli. Nega l'inter­
pretazione che un po' tutti gì, 
osservatori hanno dato dell'e­
ditoriale sull'ultimo numero di 
«Liberazione»: «Ma Martelli è 
davvero l'alternativa a Craxi?». 

L'occasione per questa «pre­
cisazione» è stato offerta a Ri­
fondazione dalla riunione del 
«comitato politico», una sorta 
di comitato centrale, che si è 
riunito ieri in un albergo della 
capitale (la nunione si conclu­
derà oggi, con una «seduta» 
dedicata ai problemi istituzio­
nali). Nella relazione, però, il 
segretano Garavini non ha ri­
sposto direttamente alla do­
manda che era nell'aria: nella 
bagarre socialista, Rilondazio-
ne sta con Craxi? 11 leader e gli 
altri dirigenti hanno nsposto 
dopo, nelle battute coi cronisti. 
E per farlo hanno parafrasato 
un vecchio slogan degli anni 
70: «Né con Craxi, né con Mar­
telli» Dicono d'essere equidi­
stanti. In questo momento, pe­
rò in cima alle loro preoccupa­
zioni c'è il progetto del mini­
stro di Giustizia. Spiega Rino 
Serri, il coordinatore: «Quella 
proposta da Martelli è un'al­
leanza centrista e moderata. 
Con venature autontane» «E 
francamente dispiace - ag­
giunge - che il Pds ne sia affa­
scinato. Spero che se ne tiri 
fuori al più presto..» 

Niente Martelli, dunque. E 
niente Segni («un tentativo di 
riverniciare la De»), E allora? 
La parola d'ordine ora è que­
sta' «Dall'opposizione costrui­
re un'alternativa di governo, 
Governo senza De e Psi» Que­
sto per le formule Ma Rifonda­

zione dice di puntare tutto sui 
«contenuti». E proprio alle pro­
poste Garavini ha dedicato 
gran parte della relazione. Pro­
poste, ovviamente, soprattutto 
di politica economica Eccole-
«Tassare chi non paga e prele­
vare dalle rendite. Non aumen­
tare la "pressione" su chi lavo­
ra. Tagliare gli sprechi e le spe­
se militari. Non comprimere 
previdenza e sanità Garantire 
la scala mobile. Ridurre i tassi 
Combatter" la spitulazione. 
limitando il movimento dei ca­
pitali». Cosi, aggiungono, si 
batte il programma-Amato. 
Proposte, ancora, che a detta 
dei dirigenti di Rifondanone 
sono «già sostenute da un forte 
movimento di massa, che è 
riuscito a tornare in piazza» 
Da quest'«anahsi» alle manile-
slazioni sindacali dei giorni 
scorsi il passo è breve. Ma 
quelle manifestazioni, segnate 
da una forte contestazione ai 
dirigenti sindacali, (ecero finire 
Rifondanone sul banco degli 
imputati. Accusata di avere un 
atteggiamento ambiguo nei 
confronti degli «autonomi», nei 
confronti di chi ai fischi aveva 
sostituito i bulloni. Ieri, però 
Garvini è stato netto e in due. 
tre passaggi ha condannato 
«senza mezzi temimi la violen­
za» E, almeno nel dibattito, 
nessuno ha contestato questa 
linea 

Rifondazione, dice di affida 
re le sorti della sua piattaforma 
«al movimento che si è svilup­
pato in questi giorni» Per ora 
comunque le sue proposte so­
no sostenute soprattutto da ini­
ziative «simboliche» Come 
quella a cui hanno dato vita, 
ieri mattina, 35 deputati di Ri-
fondazione nella piazza di 
Montecitorio La vicenda è no­
ta da qualche tempo, la poli­
zia ha transennato la piazza 
•Motivi di sicurezza» Il risultalo 
è stato che i cortei ora si con­
cludono lontano dal Palazzo 
Cosi ieri, il gnippo di deputati 
ha spostato, di poco, le tran­
senne E ha lanciato qualche 
slogan 

Il Guardasigilli rilancia l'idea di una repubblica presidenziale e federale. «Il Psi propone una protesi del vecchio sistema» 
Craxi ironizza su Bot e trasversalismi: «È entrato in crisi il governo La Malfa-Bossi...» 

Martelli: «Una lega nazionale per le riforme» 
«Craxi tenta l'ortopedia del vecchio sistema». Martel­
li torna ad attaccare il leader del Psi sulle modifiche 
istituzionali e la rifondazione del partito. «Serve - di­
ce il ministro - una Lega nazionale per la riforma in 
senso presidenziale e federale della repubblica». Lo 
scontro è frontale. Craxi, isolato sull'attacco ai giu­
dici, dice che la via è quella siglata a Berlino all'In­
ternazionale socialista. E attacca La Malfa. 

BRUNO MISERENDINO 

I H ROMA -Posso constatare 
che è entrato in crisi il governo 
Bossi-La Malfa Anzi l«i Malfa-
Bossi» Piccole sottigliezze, ma 
non casuali, quelle di Bettino 
Craxi Nel momento di mass1-
ma difficoltà per il Psi e per la 
sua leadership, accerchiato su 
più fronti e prossimo alla resa 
dei cfp.ti nel suo partito, anche 
un'asta dei Bot può tomaie uti­

le per riprendere fiato F. cosi, 
da Bruxelles, ecco Craxi canta­
re vittoria per la sconfitta d «le­
ghisti, slascisti. catastrofisti e 
menagrami di varia natura», e 
assestare qualche stilettata nel 
campo avverso dove ovvia­
mente c'è Bossi, ormai diven­
tato insieme ai giudici di «Mani 
pulite» la Bestia nera del leader 
socialista, ina dove compare 

sempre più frequentemente 
anche quel La Malfa d ie piace 
tanto a Claudio Martelli 

La chiave di lettura della sti­
lettata a La Malfa irretito dalla 
sirena leghista, sembra proprio 
questa Insomma, sembra dire 
il segretario socialista, Martelli 
è davvero poco credibile se 
vuole fondare la sua Grande 
Alleanza alternativa alla De su 
un'asse con La Malfa, che Ihrta 
con Bossi e gli sfasasti Del re­
sto è proprio nella chiave del 
duro scontro interno che si 
spiegano molte delle ultime 
mosse di Bettino Craxi e del 
suo stato maggiore Martelli 
chiede di andare oltre l'unità 
socialista e flirta con Occhetto, 
l-i Malfa e Segni'' Ecco il fede­
lissimo Intuii che si dice d'ac­
cordo con Rifonda/ione co 
munista «La sinistra non può 
essere un'accozzaglia informe 

e che Ixi Malfa non può essere 
di sinistra, tanto meno Segni» 
l\d ecco Craxi ribadire a Bru­
xelles che la via da seguire è 
quella siglata a Berlino all'In­
ternazionale socialista, per la 
formazione di un polo stx'iah-
sta riformista Martelli rilancia 
con forza la questione della ri­
generazione morale del Psi e 
del cambio della classe dm-
gente nel partito? Kcco Craxi 
reagire blindandosi e attac­
cando i magistrati, e invocare 
l'intervento eli Scallaro e, perfi­
damente, dello stesso Martelli, 
ministro della giustizia. 

Lo scontro è dunque fronta­
le e dall'esito incerto 1*1 cosa 
chiara per ora è che il partito, 
compresi i suoi fedelissimi, 
guarda con molto scetticismo 
alle nuove invettive craxiane 
contro ì giudici, mentre Martel­
li ribatte colpo su colpo Ieri a 

Tonno, davanti a un migliaio 
di persone, il ministro della 
giustizia ha chiesto che la 
prossima direzione fissi m tem­
pi rapidi il congresso «di rifon­
da/ione» del partito ed è torna­
to a sollecitare una riforma 
elettorale uninominale «A Cra­
xi voglio dire - ha sostenuto 
Martelli - che la cosiddetta ri­
forma elettorale che lui appog­
gia sa di ortopedia, di protesi 
politica con un'unici giustifi­
cazione: prolungare il primato 
della De» Il problema, secon­
do Martelli, è invece di ristabili­
re il sistema fiduciario tra parti­
ti e cittadini e solo il sistema 
uninominale, a detta del Guar­
dasigilli, con l'elezione del 
candidato vincente al primo 
turno, offri" queste garanzie 
Per questo Martelli propone la 
formazione di una Lega nazio­
nale per l.i riforma delle istitu­

zioni i cui elementi base siano 
appunto una legge elettorale 
uninominale, il federalismo e 
la repubblica presidenziale. 
Per Martelli l'Italia non satà 
mai una federa/ione di stali. 
Potrà essere una federazione 
di regioni autonome e il presi­
denzialismo avrà una lunzionc 
di bilanciamento II ministro 
della giustizia si contrappone a 
Craxi anche nell'analisi sulla 
crisi dei partiti Quanto il segre­
tario tende a conservare, tanto 
Martelli tende a cambiare volto 
e natura dei partiti ««Partiti -
sostiene il ribelle del Psi - che 
oggi vogliono affrontare un 
passaggio d'epoca radicale 
con piccoli rimedi da farma­
cia, effetti placebo» Quanto al 
futuro del Psi, le differenze non 
potrebbero essere più chiare 
Martelli chiede non solo un 
congresso di rifonda/ione in 

tempi rapidi, ma soprattutto 
una politica cel tutto nuova del 
Psi e ovviamente un gruppo di­
rigente nuovo. «Non ho biso­
gno di gradi - avverte però il 
Guardasigilli - voglio ripartire 
dalla periferia non dalla no-
menklatura. Mi interessano i 
socialisti che si iscriveranno 
coscienti di partecipare a un 
partito nuovo. Cercheremo 
un'alleanza democratica con 
chi sa raccogliere le spinte al 
cambiamento, con le forze lai­
che, ambientalisti, radicali, 
con il pool di Giannini». Per 
ora l'opinione pubblica sem­
bra dare credito più a Martelli 
che a Craxi 11 primo è tra quelli 
più votati, secondo un sondag­
gio, per far rinascere l'Italia, il 
segretario socialista è conside­
rato, dopo Andreotti, il mag­
gior responsabile dello sfascio 
italiano 

I ministro di Grazia e giustizia Claudio Martelli 


